INTERVENTO CAPOGRUPPO MARCO RIVALDI

CONSIGLIO COMUNALE 30/11/2015

Riteniamo che la strage di Parigi avvenuta nella serata  del 13 novembre scorso imponga necessariamente uno spazio di condivisa riflessione all’interno di questa sede consiliare, senza dimenticare che questo gravissimo episodio non può non essere visto e valutato, pur nella sua immane gravità, in quel più ampio contesto di azioni che hanno nel terrorismo la loro comune matrice, con riferimento particolare a quello islamico.
L’ultima guerra mondiale è un passato relativamente recente, immani le conseguenze, eppure ancora si profilano scenari che non possono non suscitare allarmanti preoccupazioni.
La guerra ha cambiato volto ed ha ormai innegabilmente quello del terrorismo internazionale, dell’integralismo religioso ed  etnico, dove comunque interagiscono sempre  interessi di tipo economico.

Siamo consapevoli che il nostro Consiglio Comunale sia  una realtà locale, ma allo stesso modo riteniamo  doveroso che le istituzioni tutte facciano sentire la loro voce, che deve diventare un’espressione corale e forte della posizione della nostra nazione. Non solo retorica, non solo parole. 
Quella che voglio portare in questa sede è la nostra posizione  di forte assoluto dissenso, di durissima condanna verso ogni atto di terrorismo e, in questo caso, di commossa vicinanza al popolo francese, alle famiglie di tutte le vittime con particolare riferimento a quella della nostra  connazionale Valeria Solesin, figlia dell’Italia ed espressione di quella gioventù che è il nostro orgoglio. 
All’indomani dell’accaduto a Parigi davanti al nostro municipio le bandiere sono state messe a mezz’asta ed è stata esposta la bandiera francese con un drappo in segno di lutto, anche nel torrione del Castello delle Musica, in un’azione che non è assolutamente formale ma che vuole esprimere una vicinanza sentita ed autentica.

Il Sindaco ha partecipato domenica 15 novembre alla manifestazione organizzata a Parma , aperta a tutta la comunità provinciale, in segno di condanna del terrorismo  ed a difesa dei valori su cui si fondano le nostre società civili.

E’ stata inviata inoltre una lettera da parte del Sindaco ed a nome di tutti noi di vicinanza alla cittadina francese con cui siamo gemellati – Noyers sur Serein -  di cui vorrei darvi lettura
……………………………..
Penso che questa lettera esprima in maniera inequivocabile ciò che sentiamo dentro.

Il terrorismo ci sta attaccando ed il suo attacco è ancora più grave, violento e vergognoso  perché è mirato a distruggere  tutti quei valori che fanno parte dell’ identità - nel senso più ampio – del nostro mondo occidentale.

I valori sui quali si è costruita la nostra storia, quelli per i quali vi sono stati milioni di vittime, quelli che oggi sono la nostra fierezza ed il nostro orgoglio: la libertà, la pace, la tolleranza e la civiltà, il nostro modo di vivere.
E su questo non ci possono essere tentennamenti, ambiguità.

Noi sosteniamo la cultura della tolleranza e dell’accoglienza ma che deve essere necessariamente disciplinata da regole precise ed  invalicabili. Ci deve essere una reciprocità internazionale di aiuto, di scambio, di sostegno alle popolazioni in difficoltà – da affrontarsi necessariamente attraverso una cooperazione internazionale condivisa -   che però deve mantenersi all’interno di una sostenibilità che non leda i diritti dei paesi che accolgono. So bene che sono temi difficili che necessiterebbero di spazi ben più ampi di riflessione, ma quello che oggi vogliamo ribadire è la volontà di mantenere la nostra identità culturale religiosa, sociale, valoriale, le nostre radici, perchè è su questo che si sanciscono coesione e senso di appartenenza. Vogliamo mantenere i Crocifissi nelle scuole e nei luoghi pubblici, le nostre ricorrenze e tutto ciò che ci appartiene da sempre.

NOI VOGLIAMO DIFENDERE E PROTEGGERE I NOSTRI VALORI.

PERCHE’ QUESTI VALORI SIAMO NOI.
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